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«Ora í/ vice deve essere dí Gavorrano». Questione Baldanzì

SI APRE OGGI il mandato che
Gian Luca Galletti da Bologna,
ministro dell'ambiente e della tu-
tela del territorio e del mare, ha as-
segnato con un proprio decreto a
Lidia Bai, chiamandola a presie-
dere il cda del Geoparco delle Col-
line Metallifere. Ma è un avvio di
mandato in salita, in attesa che si
definisca la composizione del di-
rettivo i mal di pancia si spreca-
no. Il più clamoroso, almeno per
il momento, quello arrivato da
Follonica, con il sindaco Andrea
Benini che ha assunto una posi-
zione di contestazione forte e deci-
sa. Ma anche dal centro ex minera-
rio che detiene la sede del Parco
Nazionale delle Colline Metallife-
re, rimbalzano mugugni per la no-
mina ministeriale caduta in capo
a Lidia Bai che da oggi rivestirà
come detto la carica di presiden-
te. Quella che un esperto di cose
amministrative e politiche, espo-
nente del partito di maggioranza,
anticipa e definisce da «tempisti-
ca sbagliata», è una delle motiva-
zioni che stanno creando fermen-
to. Sarà ora la politica a muovere i
passi necessari, rimuovendo i fre-
ni, e coinvolgendo i comuni che
fanno parte del Parco. «Almeno la
vice presidenza deve arrivare a Ga-
vorrano». Questo il messaggio di
un rappresentante del Pd di Ga-

vorrano, «Da parte nostra ci muo-
veremo in tutte le direzioni, an-
che a livello provinciale, per otte-
nere questa carica». La conferma
che inizia sotto una gragnuola di
contestazioni l'avventura sullo
scranno più alto del Parco di Li-
dia Bai che, per ora, ha raccolto so-
lo il placet di Giuntini. La richie-
sta della vice presidenza che arri-
va da Gavorrano spazia su un'am-
pia scelta di motivazioni non ulti-
ma quella che voleva, nel vecchio
cda, anche l'espressione, su nomi-
na provinciale, del gavorranese
Tiziano Baldanzi. Resta da capire
se continuerà a essere lui a rappre-
sentare il Comune sede del Parco
oppure arriverà la sua sostituzio-
ne, perché allora sarà un conflitto
di cui si impadronirà la politica
del comprensorio. Si tratterà di
raccordarsi per disegnare un equi-
librio che inetta tutti d'accordo
nella stesura del nuovo Comitato
con il dosaggio richiesto in questi
casi. Si pensava, negli ambienti vi-
cini al comitato provvisorio, che
venisse prorogato l'incarico in at-
tesa dello Statuto, con la Bai che,
uscito di scena Agresti, avrebbe
portato avanti i lavori nella veste,
già ricoperta, di vice presidente.
Invece il ministro con questa scel-
ta ha tagliato la testa al toro ma ha
scatenato un putiferio.

Roberto Pieralli
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